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Boccardi (Assoeventi)
«Sale ricevimenti bloccate

ma ci chiedono le tasse»
«Per noi è impossibile, per mancanza

di liquidità, rispettare le scadenze fiscali di
lunedì che il Governo non ha voluto rinvia-
re». Lo dice Michele Boccardi, presidente
di Assoeventi. «Ci torna in mente - osserva
Boccardi - un memorabile intervento di

Sergio Marchionne nel
2013 alla Bocconi quando
raccontò che arrivando in
Italia in ufficio ad agosto,
e non trovando nessuno
perché erano tutti in ferie,
disse: “In ferie da cosa?”,
visto che la Fiat perdeva 5
milioni al giorno. Ecco: le
aziende del nostro setto-
re sono ferme dal Dpcm
del 4 marzo e non hanno

potuto organizzare un solo evento da allo-
ra». Le aziende del suo settore, dice Boc-
cardi, «sono a ricavi zero e 46mila imprese
del settore degli eventi e del wedding ri-
schiano di fallire. Decine di migliaia di no-
stri lavoratori, fra dipendenti a tempo inde-
terminato, collaboratori e stagionali, ri-
schiano di perdere il proprio lavoro, e il Go-
verno lunedì vuole farci pagare le tasse. Ma
le tasse su cosa?».
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Le imprese del Sud resistono
e in Puglia +1.859 aziende
I dati Unioncamere dopo il periodo di lockdown

lÈ il Sud a contribuire a quasi
la metà del saldo attivo nel bi-
lancio tra aperture e chiusure di
imprese sul territorio nazionale
nel II trimestre 2020 (aprile–giu -
gno), con la Puglia che ha fatto
registrare fra le migliori perfor-
mance, preceduta solo da Cam-
pania, Lombardia e Lazio.

In Puglia sono nate 4.108 im-
prese tra aprile e giugno, 2.249
sono cessate, da qui il saldo po-
sitivo di 1.859 unità, con un tasso

di crescita dello 0,49% ben su-
periore alla media italiana dello
0,33. L'incremento nel II trime-
stre 2020 è inevitabilmente meno
sostenuto di quello del II trim
2019, «ma si tratta di un segnale
di speranza e di fiducia nono-
stante il terremoto Covid 19»
commenta il segretario generale
di Unioncamere Puglia, Luigi
Triggiani.

È quanto emerge dall’analisi
trimestrale Movimprese, con-
dotta da Unioncamere e InfoCa-
mere, sui dati del Registro delle
Imprese delle Camere di Com-
mercio, disponibile all’indirizzo
www.infocamere.it/Movimpre -
se e rielaborate dall’ufficio stam-
pa e studi di Unioncamere Pu-
glia.

In Puglia sono nate 1303 nuove
ditte individuali (tasso di cresci-
ta dello 0,56%), 606 nuove società
di capitali (tasso di crescita
0,63%), e vi è stato un calo delle
società di persone di 60 unità. Le
imprese artigiane hanno fatto se-
gnare un dato positivo: +562.

«Nonostante quello che è suc-
cesso e che Unioncamere Puglia
ha documentato in questi mesi
con i dati del Sismografo che ab-
biamo messo a disposizione di
tutti – commenta Luigi Triggia-
ni, segretario generale di Union-
camere Puglia – nella nostra re-
gione la voglia di fare impresa
continua a manifestarsi anche
con scelte di forme giuridiche
aziendali più consapevoli e strut-
turate. D’altronde in un Paese da
molti punti di vista bloccato,
l’impresa, insieme alle profes-
sioni qualificate, resta l’unico
modo per esprimere un talento e
per fare e dare occupazione. La
qualificazione imprenditoriale
farà la differenza. Non dobbiamo
mai dimenticarci che un futuro
esiste e l’economia non smetterà
mai di essere il motore del fu-
turo, insieme alla cultura e alla
formazione e alla capacità di coo-
perare a tutti i livelli».

Vino: 2,8 milioni
Aiuti alle cantine

La Regione ha stan-
ziato 2,8 milioni di euro a
favore delle cantine pu-
gliesi danneggiate
dall’emergenza Covid-19.
«Come già annunciato
nei giorni scorsi - fa sape-
re il direttore del diparti-
mento regionale Agricol-
tura, Gianluca Nardone -
oggi il Governo regionale
ha adottato una misura
straordinaria destinata ad
uno dei comparti più im-
portanti del nostro siste-
ma agricolo ed alimenta-
re. Infatti, le misure per
contrastare il Covid-19
hanno condizionato in
maniera sensibile il mer-
cato del vino inducendo
una riduzione dei consu-
mi e, in particolare, dei
fondamentali sbocchi
commerciali legati alla ri-
storazione e all’export».
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EDILIZIA
LA MISURA DELLA REGIONE

LO STOP DEL CONSIGLIO DI STATO
La norma era stata giudicata incompatibile con
lo Sblocca cantieri del governo giallo-verde. I
Dem: assurdi veti da ambientalisti d’accatto

Sbloccato il «piano casa»
ora si potrà ricostruire
Emendamento Pd-Anci al dl Semplificazione. Esulta Amati AMPLIAMENTI E RIQUALIFICAZIONI Riparte il Piano casa regionale

l Il Governo ha recepito la proposta
avanzata dal Pd pugliese sul Piano Casa
con cui superare la pronuncia della Corte
costituzionale che aveva bloccato nume-
rosi interventi edilizi di rigenerazione ur-

bana. La soluzione, trovata
dai parlamentari Lacarra e
Pagano insieme al presidente
nazionale dell’Anci Decaro e
finilata nel decreto Sempli-
ficazioni, permetterà di
sbloccare tali interventi e da-
re fiato a un settore messo
peraltro a dura prova dalla
crisi da Coronavirus evitan-
do ulteriore consumo di suo-
lo. «Sin dalla sua genesi, il
Piano Casa è stato bersaglio
di critiche dure e il più delle
volte infondate. La maggior
parte di queste - spiegano i
due deputati Pd - hanno fatto
leva sulla retorica della spe-
culazione e del deteriora-
mento del territorio e del pae-
saggio, nonostante gli obiet-
tivi inequivocabili della leg-
ge siano, al contrario, il re-
cupero del patrimonio edili-

zio esistente e, più in generale, la riqua-
lificazione delle nostre città. L’inserimen -
to della nostra proposta nel decreto (Art.
10) serve a riparare l’errore concettuale
commesso dal Governo Giallo-Verde nel

decreto “Sblocca cantieri”: uno sbaglio
che è costato l’interruzione di migliaia di
interventi di recupero edilizio. Basti pen-
sare che nel nostro Paese, l’80% degli im-
mobili hanno bisogno di interventi di ade-
guamento sismico strutturale e di efficien-
tamento energetico. Il Piano Casa nasce
proprio con l’intento di incoraggiare que-
gli interventi (molto costosi) che permet-
tono il recupero del patrimonio edilizio e,
di conseguenza, disincentivare la costru-
zione di nuovi edifici con tutto ciò che ne
consegue: consumo di nuovo suolo, ce-
mentificazione e riduzione degli standard
urbanistici pubblici. È vero che il Piano
Casa - continuano - riconosce una mag-
giore volumetria a chi realizza interventi
di riqualificazione, ma solo a fronte della
cessione di parte della superficie da de-
stinare agli spazi per i servizi pubblici e a
migliorare la qualità insediativa. Peral-
tro, la normativa regionale del Piano Casa
prevede che la ricostruzione, in ogni caso,
non possa mai essere un modo per con-
donare gli abusi edilizi. Fa un po’ ridere
che proprio le associazioni di difesa
dell’ambiente facciano le barricate su que-
sto tema. La verità - concludono i due dem
- è che la nostra storia nazionale è co-
stellata da stop e passi indietro dettati più
dal pregiudizio ideologico e acritico che da
posizioni fondate».

Torna in vigore l’eco-edilizia, il lavoro,
la riqualificazione degli immobili e la le-

galità, dice Fabiano Amati, consigliere re-
gionale Pd. «È proprio vero: le cose si
apprezzano quando vengono a mancare.
La sentenza della Corte costituzionale del
24 aprile scorso aveva reso inefficace il
Piano casa pugliese, sulla base della stret-
ta interpretazione di una norma statale
contenuta nello sblocca cantieri. Un vero
disastro, perché in un colpo solo - aggiun-
ge - si mettevano in crisi l’intero settore
edile, le professioni tecniche, le casse dei
comuni e i progetti di riqualificazione. E il
bello è che ci sono state pure sparute mi-
noranze gaudenti, come se il diritto al
piatto a tavola fosse appannaggio dei ga-
rantiti e dei benestanti con l’hobby di oc-
cuparsi solo a parole della povertà e
dell’ambiente. Il governo nazionale – pro -
segue Amati – ha invece dettato un prin-
cipio di favore nei confronti degli inter-
venti di riqualificazione su edifici esisten-
ti, agevolati da incentivi volumetrici, per
conseguire i migliori standard di eco-edi-
lizia con minore consumo di suolo ed ef-
ficientamento energetico, il sostegno a un
comparto a notevole densità di posti di
lavoro e l’eliminazione della discreziona-
lità amministrativa della pubblica ammi-
nistrazione per garantire maggiore lega-
lità e minori tentazioni corruttive». Ora
«tutti i progetti di riqualificazione potran-
no andare avanti, a cominciare da quello
del Comune di Bari per il suo lungoma-
re».

REGIONE Fabiano Amati

CAMERA Ubaldo Pagano
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Po l i g r a f i c o
Premio post-pandemia
500 euro in busta paga

Cinquecento euro in busta paga ai lavoratori del Poli-
grafico dello Stato dopo l’emergenza Covid. È quanto è
stato saldato con la mensilità di giugno ai circa 250 dipen-
denti foggiani, a seguito di accordo sindacale con l’azien -
da. «Considerata la delicata fase ancora oggi in corso - si
legge in una nota delle organizzazioni nazionali e territo-
riali - l’azienda ha inteso mettere in campo ulteriori inter-

venti di carattere gestiona-
le a sostegno di tutti i di-
pendenti e delle loro fami-
glie. Durante la pandemia
- rilevano ancora i sinda-
cati - sono state adottate
in azienda soluzioni orga-
nizzative come lo smart
working e la flessibilità
oraria finalizzate anche a
garantire la continuità
operativa».
Ai lavoratori sono stati ri-
conosciuti 280 euro lordi,
più un ulteriore riconosci-
mento di altri 220 euro «in
favore di tutti i dipendenti

che, nonostante l’emergenza sanitaria, hanno comunque
garantito la continuità operativa dell’azienda, compresi i
lavoratori con contratto di apprendistato professionaliz-
zante e a tempo determinato in forza alla data del 9 marzo
2020».

IPZS L’interno di un impianto
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Serve più pomodoro, ma poca acqua
Disponibili mille metri cubi a ettaro, ce ne vorrebbero 2mila. Ok l’accordo sul prezzo

ad esempio per la raccolta
degli asparagi. «Vero solo in
parte - risponde Ferrandino -
l’emergenza Covid-19 ha reso
molto più difficili le condi-
zioni lavorative, la ricerca e
la disponibilità della mano-
dopera, mentre i cambiamen-
ti climatici con l’alternarsi di
siccità e nubifragi ha elevato
ai massimi livelli il rischio
d’impresa e quello di perdere
il raccolto in tutto o in par-
te».

MASSIMO LEVANTACI

l Quest’anno sul pomodoro
made in Capitanata poggia
una congiuntura favorevole,
se non fosse per l’approvvi -
gionamento idrico-irriguo
questione antica per gli agri-
coltori della provincia più
agricola del Mezzogiorno. Le
industrie hanno infatti svuo-
tato i magazzini, dopo l’ec -
cezionale aumento di doman-
da da parte delle famiglie con-
vertitesi alla pizza con la
“pummarola” fatta in casa,
durante i mesi di clausura per
il Covid. Così oggi l’industria
chiede agli agricoltori uno
sforzo di produzione maggio-
re, cosa che non avveniva da
diverso tempo e che lascia ben
sperare i produttori anche se
le incognite non mancano. E
del resto non potrebbe essere
diversamente visto che par-
liamo di pomodoro, la col-
tivazione più soggetta alle
oscillazioni del clima, dei
mercati, dei consumi.

Diciamo subito che il prez-
zo soddisfa gli agricoltori, no-
nostante l’intesa nelle regioni
del Centro-Sud sia stata in
forse fino a qualche giorno fa.
«Si è evitata la legge della
giungla», commenta con una
punta di sollievo la Cia Agri-
coltori. Ma forse era giusto
attendere visto che i 105 euro
a tonnellata per il tondo e 115
per il lungo sono tariffe molto
più favorevoli rispetto agli 88
euro/tonnellata (solo tondo)
strappati dalle imprese agri-
cole del quadrilatero emilia-
no. Condizioni di mercato
dunque favorevoli, gli agri-
coltori foggiani lo avevano
intuito e difatti si sono lan-
ciati in programmazioni col-
turali alquanto ardite consi-
derato che siamo in piena
emergenza idrica.

Le Organizzazioni di pro-
dotto indicano in ogni caso un
calo di superfici in Capitanata
del 20-30%, ma non sono tanto
le superfi-
ci il pro-
blema
quanto la
resa a et-
taro data
in ribasso
di almeno
il 10-15%
rispetto
all’anno scorso. In diga ci
sarebbe a malapena l’acqua
sufficiente per irrigare metà
di tutto il pomodoro piantato
(circa 20-22mila ettari). Il Con-
sorzio di bonifica erogherà
non più di mille metri cubi a
ettaro, ne servirebbero alme-
no il doppio per portare avan-
ti il raccolto. Oltretutto la
gran parte dei trapianti c’è
stata a fine maggio, dopo il
superamento dell’emergenza
sanitaria, per cui il grosso del
pomodoro foggiano arriverà a
maturazione a settembre
quando l’acqua riservata
all’irriguo potrebbe essersi
già esaurita. «Si potrebbe ov-
viare con i pozzi, per chi
ovviamente ne dispone - dice
il presidente dell’organizza -
zione Apo Foggia, Giuseppe
Grasso - ma trattandosi di una
produzione concentrata nel
medio-alto Tavoliere, parlia-
mo di un’area quasi tutta di-

pendente dalla diga di Oc-
chito. Speriamo che le rese
non deludano: un anno fa
abbiamo avuto una media di
90 tonnellate a ettaro, que-
st’anno ci accontenteremmo
di raggiungere le 80 tonnel-
late».

L’inco -
gnita
maggiore
è legata al-
la disponi-
bilità idri-
ca, ma i
produtto -
ri di po-
modoro

non si sono spaventati nep-
pure di fronte all’avviso pe-
rentorio del presidente del
Consorzio di bonifica, Giu-
seppe De Filippo: «Appena
mille metri cubi a ettaro per
l’irriguo». Ne servirebbero al-
meno 2mila per portare a ter-
mine la produzione, c’è un
deficit di oltre mille metri
cubi che gli agricoltori con-
fidano di colmare, come detto,
con i pozzi oppure con «un po’
di acqua in arrivo», confi-
dando soprattutto sulle piog-
ge estive di un’estate da qual-
che anno sempre più impre-
vedibile: le bombe d’acqua ne-
gli ultimi giorni sembrano
dar loro ragione.

«Salutiamo l’accordo sul
prezzo con cauta soddisfazio-
ne - osserva il presidente della
Cia Agricoltori Michele Fer-
randino - ci auguriamo che
nell’immediato futuro si pos-
sa fare ancora meglio poiché i

prezzi di produzione per il
Mezzogiorno sono più elevati
rispetto a quelli sostenuti nel
nord Italia».

L’emergenza Covid avrebbe
accentuato le difficoltà di re-
clutamento della manodope-
ra, anche se il ritorno mas-
siccio di extracomunitari nel
nostro paese (favorito anche
dal rinnovo dei permessi di
soggiorno tramite sanatoria),
permette oggi alle imprese di
superare il problema emerso

BACINO NAZIONALE A Foggia il 40% del pomodoro italiano

Il mitico pelato
La specie «lunga» solo foggiana

Il 40 per cento del pomodoro italiano viene pro-
dotto in Capitanata, la provincia-regione più agricola
del Mezzogiorno detiene anche il record del pomodo-
ro lungo, da cui si ricava il pelato, pari a quasi il 90%
dell’intero raccolto. Secondo dati forniti dalla Coldiret-
ti sono circa 3.500 i produttori di pomodoro del Fog-
giano su 32 mila ettari di su-
perficie mediamente coltiva-
ta (quest’anno un po’ meno),
una produzione di 22 milioni
di quintali ed una produzione
lorda vendibile pari a 175 mi-
lioni di euro. Quest’anno, co-
me accennato, è tuttavia
previsto un calo di produzio-
ne stimato dalle organizza-
zioni agricole del «20-30 per
cento», quadro più pessimi-
stico rispetto alle previsioni
della OI, l’organizzazione in-
terprofessionale, che stima
una riduzione nel Centro-Sud di appena il 2,7 per cen-
to, rispetto all’anno scorso, ma comprendendo in
questa stima anche regioni come Toscana, Calabria e
Basilicata dove si registra un incremento di raccolto.

EDILI CHIERICI (ANCE FOGGIA): «COSÌ IL GOVERNO CI PENALIZZA»

«L’anticipo Iva prorogato
toglie liquidità alle imprese»

l Si chiama split payment (scissione di pagamento) ed è una
forma di liquidazione dell’Iva in base alla quale nei rapporti tra
imprese o professionisti e la Pubblica amministrazione sia
quest’ultima a garantire il contributo della transazione. La
decisione del governo italiano di prorogare questa richiesta di
pagamento avanzata a Bruxelles è per il presidente di Ance
Foggia, Ivano Chierici, «un atto deliberato contro le imprese a
cui si continua a togliere liquidità».

«Con l’entrata in vigore della fatturazione elettronica - rileva
una nota dell’associazione dei costruttori edili di Capitanata -
che consente di controllare in modo capillare i versamenti, è
venuta meno anche la motivazione originaria che aveva spinto
5 anni fa il legislatore ad adottare que-
sta misura che peraltro a detta di Bru-
xelles doveva e poteva avere solo ca-
rattere temporaneo. Inoltre, visto che
l’Italia è fanalino di coda dell’Ue per
rimborso Iva (63 settimane di media
contro quella europea di 16) significa
che le imprese dovranno aspettare anni
per riavere il proprio credito».

«È evidente - sottolinea Chierici - che
si vuol far pagare ancora una volta alle
imprese i costi sostenuti dallo Stato: con
una mano ci danno liquidità, peraltro in
tempi lunghi e in modo non efficiente, e con l’altra ce la tolgono
subito. Una decisione - aggiunge Chierici - che appare del tutto
in contrasto con quanto previsto anche nei programmi elet-
torali delle forze di maggioranza e dal Premier stesso in tutte le
occasioni pubbliche e di fronte alla quale non siamo disposti a
stare con le mani in mano. Per le imprese che stanno af-
frontando con coraggio questa durissima crisi rappresen-
terebbe infatti una mazzata finale ingiustificata e peraltro
illegittima. Mi chiedo - conclude il presidente di Ance Foggia -
come l’Europa potrà approvare l’ennesima proroga di una
misura che doveva già essere accantonata da tempo».

A G R O A L I M E N TA R E
A FOGGIA PARTE LA CAMPAGNA

IL COVID HA RIDOTTO LE SCORTE
Il consumo straordinario durante l’emergenza
Covid ha svuotato i magazzini. Ma ora sulla
stagione pesa l’incognita delle riserve idriche

PREZZI IN RISALITA
Positivi segnali dal mercato, le quotazioni
risalgono a 105 per il tondo e 115 per il lungo.
Ferrandino (Cia): «Evitata la legge della giungla»

PELATI Appena raccolti

IL COLOSSO INGLESE RIUNITE LE ORGANIZZAZIONI, LAVIOLA: «PIÙ MADE IN ITALY NEL MONDO»

Princes chiama i produttori
obiettivo 300mila tonnellate

l La Princes prevede quest’anno di la-
vorare circa 300mila tonnellate di pomodori,
il colosso inglese dell’industria agroalimen-
tare (a Foggia il più grande stabilimento
europeo) e che esporta sul mercato anglo-
sassone un barattolo su cinque del volume dei
prodotti rivolti all’export, ha inaugurato la
campagna 2020 del pomodoro ospitando
nell’impianto di borgo Incoronata i circa 40
rappresentanti delle Op (organizzazioni di
prodotto) e delle cooperative agricole.

«È importante, soprattutto dopo le set-
timane difficili che abbiamo vissuto, contare
su rapporti di partnership di lungo periodo,
coltivati nel vicendevole rispetto e nella fi-
ducia», ha detto l’amministratore delegato di
Princes Gianmarco Laviola. «Non solo con-
fermiamo il nostro impegno per garantire il
futuro sostenibile di tutto il comparto, ma
vogliamo assumerci la responsabilità di va-
lorizzare il Made in Italy in tutto il mondo per
contribuire alla ripresa del Paese grazie
anche alle competenze professionali, le in-
novazioni tecnologiche e le eccellenze
agro-alimentari che ci offre il territorio pu-
gliese».

Per raggiungere i risultati prefissati, Prin-
ces ha già tagliato alcuni importanti tra-
guardi per migliorare la competitività delle
produzioni sui mercati come la tracciabilità
al 100% tramite blockchain degli interi vo-
lumi prodotti a Foggia «per aumentare -
informa una nota del gruppo - la competitività
delle eccellenze agricole italiane. Il progetto
fornirà quindi completa garanzia in termini
di provenienza, trasporto e lavorazione, in-

crementando la tutela della qualità del pro-
dotto, la semplificazione delle transazioni e la
trasparenza di prezzo».

Tra gli altri obiettivi indicati, «il risparmio
di oltre mille euro per ettaro grazie al pro-
getto Ecofert a favore della sostenibilità am-
bientale della filiera. Princes ha inoltre rin-
novato quest’anno l’accordo di filiera con
Coldiretti Puglia che prevede una remu-
nerazione di «121 euro
a tonnellata per il po-
modoro tondo e 125 eu-
ro a tonnellata per il
pomodoro lungo» pre-
cisa l’organizzazione
agricola. «Un’intesa
che garantisce una re-
munerazione in campo
che gli agricoltori non
vedevano da 22 anni,
dal lontano 1998, anche
per rispondere
all’emergenza siccità
che ha colpito dura-
mente la provincia di Foggia e i maggiori
costi di produzione». «Il contratto 2020 ha
stabilito un aumento dei prezzi riconosciuti
in campagna agli agricoltori del +23% ri-
spetto al 2019. Questi prezzi – spiega Savino
Muraglia, presidente di Coldiretti Puglia -
saranno applicati esclusivamente ai pomo-
dori coltivati in Puglia, Basilicata e Molise.
Sarà, inoltre, riconosciuto un premio di 10
euro a tonnellata in corrispondenza dell’uti -
lizzo della tecnica agronomica della pac-
ciamatura».

PRINCES In fabbrica

EDILIZIA Un cantiere

INVESTIMENTI
Grasso (Apo Foggia): «Meno

investimenti ma solo del 20%, i
produttori sperano nella pioggia»
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